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Via alla clonazione in Gran Bretagna?
La commissione governativa dice sì a nuovi esperimenti sulle cellule staminali
CRISTIANA PULCINELLI

È bastato un parere e già si sono
scatenate lepolemiche.Èveroche
il parere riguarda la clonazione,
punto «caldo» della ricerca scien-
tificaedeldibattitobioetico.Èsta-
to espresso ieri da duecommissio-
nidiconsulentidelgovernoingle-
se. Pur condannando la clonazio-
nediesseriumani, la«HumanGe-
netics Advisory Commission» e la
«Human Fertilisation and Em-
bryology Authority», in un rap-
porto congiunto trasmesso al go-
verno,affermanochelastessarigi-
da regola non dovrebbeapplicarsi
all’uso di questa tecnica per pro-
durre embrioni da utilizzare mol-
to precocemente per tentare di ri-
costruire tessuti (o addirittura or-
gani) danneg-
giati.

I consulenti
del governo
chiedono una
modifica della
Legge del 1990
su «Fertilizza-
zione umana e
embriologia»,
in base alla
quale oggi gli
esperimenti su
cellule preleva-
tedaembrionipossonoesserefatti
solo nei primi 14 giorni dalla fe-
condazione, e per scopi scientifici
molto ristretti: il miglioramento
delle tecniche di fecondazione as-
sistita e l’individuazione dimalat-
tiecongenite.

Il gruppo anti-abortista Life ha
reagito con orrore all’idea di usare
la tecnologia dei clonia fini medi-
ci. «La raccomandazione degli
esperti equivale a appoggiare una
nuova forma di cannibalismotec-
nologico dove le vittime sono

membri viventi della
specie umana - ha detto
Peter Garrett, responsa-
biledellaricercaperLife-
Non esistono “ovuli fer-
tilizzati” o “cellule sta-
minali”, ma solo esseri
umani molto giovani e
inrapidacrescita».

In base a questa racco-
mandazione, il governo
deve decidere se presen-
tare una legge che con-
senta ai ricercatori di
tentare lacoltivazionein
laboratorio di tessuti «di
ricambio» umani esenti
dal problema più comu-
ne dei trapianti, il riget-
to. Secondo Sandy Tho-
mas, di un centro studi
etici indipendente, tale
tipo di ricerca è sosteni-
bile: «Per noi sono accet-
tabili esperimenti in di-
rezione di un beneficio
umano identificabile e
sensato,mentredalpun-
todivistaeticononsem-
bra importante l’origine
dell’embrione». La chie-
sa scozzese, invece, ha
messo in guardia dalla
creazione di «banche di
embrioniumani».«Que-
sta vicenda pone un se-
rio problema etico: siamo autoriz-
zati a creare degli embrioni desti-
nati ad essere uccisi?», ha detto il
suoportavoce.

Tuttavia, leduecommissioni, la
cui serietà scientifica e le cui
preoccupazionietichesononotea
tutti in Gran Bretagna, non sem-
brano aver agito con leggerezza.
Nel testochehannofirmatosi leg-
geconchiarezzacheiloromembri
sono completamente d’accordo
con «il divieto di qualsiasi clona-
zione di un essere umano», tro-

vandosi suquestopuntoinperfet-
taarmoniaconl’80percentodella
popolazione britannica. Ma que-
sto non esclude, si legge nel docu-
mento, che «dovremo effettuare
quelle ricerche che possano aiu-
tarci a lottare contro le malattie
dell’uomo». E per alcune malattie
chedistruggono lecellule, comeil
Parkinson e l’Alzheimer, la ricerca
in questo campo potrebbe essere
fondamentale. Per non parlare di
quei casi in cui i tessuti vengano
distruttodaunincidente.

A favore del parere si sono
espressi i ricercatori dell’Istituto
Roslin di Edimburgo, luogo di
punta per le ricerche sulla clona-
zione chehavistonascere lapeco-
ra Dolly da un esperimento diret-
to da Ian Wilmut. «Finalmente ci
siaccorgecheesistonoapplicazio-
ni della clonazione alla medicina
che promettono grandi benefici»,
ha detto il direttore Harry Griffin
che,però,solopochimesifaaveva
affermatoche i limitidellatecnica
di clonazione umana erano anco-

ra grandissimi. In questa querelle
per ora il governo britannico non
sièespresso.

Per ora, comunque, da un pun-
to di vista scientifico siamo a un
passodalla fantascienza.Laclona-
zione umana si potrebbe effettua-
re seguendo lo stesso metodo che
ha portato alla nascita della peco-
raDolly. Ma suquell’esperimento
alcuni scienziati hanno ancora
molti dubbi. Comunque si do-
vrebbe procedere così: si prende
unovulofemminilenonfeconda-

to e si toglie il nucleo nel
quale c’è metà del patri-
monio genetico. In con-
dizioni normali, l’ovulo
riceve l’altrametà deige-
ni dallo sperma all’atto
della fecondazione per
poi dividersi e sviluppar-
si in un embrione com-
pleto con i geni di ambe-
due i genitori. Nel caso
della clonazione indot-
ta, invece, all’ovulo sen-
za nucleo viene fatta ac-

cettare, con l’aiutodi una scintilla
elettrica,unacelluladiundonato-
re adulto, maschio o femmina,
presa da una parte qualsiasi del
corpo.L’ovulosiappropriadelnu-
cleodellacelluladeldonatore,an-
che se in realtà è il nucleo del do-
natore a prendersi l’intero ovulo.
Convinto di essere stato fertilizza-
to con la scossa elettrica, l’ovulo
cominicia a dividersi e dà vita al-
l’embrione identico all’adulto dal
quale proveniva la cellula con il
suo nucleo. Per un’eventuale clo-

nazione di or-
gani di ricam-
bio, quando
l’embrione ha
meno di una
settimana ed è
un insieme di
circa 200 cellu-
le, o blastoci-
sto, si dovreb-
bero prelevare
lecellulestami-
nali, cioè quel-
le cellule po-

tenzialmente in grado di diventa-
re qualsiasi tipo di cellula adulta.
Queste cellule dovrebbero esser
fatte crescere in provetta indiriz-
zando il loro sviluppo verso un
particolare tessuto o addirittura
organo del nostro corpo. Ma an-
che qui stiamo correndo troppo:
siamo ancora lontani da questo
obiettivo. Per ora siè riusciti soloa
far crescere alcune cellule stami-
nali incoltura,masenzacapireco-
me poter indirizzare il loro svilup-
po.
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■ POLEMICHE
ROVENTI
I consulenti
del governo
di Tony Blair
chiedono
la modifica
delle leggi

■ SCELTA
MEDICA
Il parere
riguarda
gli studi
sulla coltura
di tessuti
di ricambio

Un disegno di Mauro Calandi


